Mozione urgente

I sottoscritti Consiglieri Regionali :

Premesso che:

· con Decreto Ministeriale  del 21 Novembre 2007, il Ministro dei Trasporti , ha approvato l’estensione della circoscrizione marittima delle autorità portuale di Bari ai porti di Manfredonia, Barletta e Monopoli facendo di fatto  nascere il nuovo network di porti denominato “ Autorità Portuale del Levante”;

· il nuovo sistema portuale nasce con l’obiettivo di implementare le potenzialità e la competitività della portualità pugliese ma anche per rafforzare lo sviluppo del “Sistema Puglia” nel Mediterraneo e nei Paesi balcanici;

· con il suddetto Decreto Ministeriale è stato escluso in maniera irragionevole ed illogico  - sia dal punto di vista strategico che commerciale – il porto di Molfetta;

· che per lo  stesso porto sono stati già investiti fondi pubblici per oltre 100 milioni di euro  che rimarrebbero degli investimenti “a perdere” se tutto ciò non fosse raccordato con le future aree di sviluppo dell’intero territorio ed in particolar modo del Corridoio “1” e “8” transeuropeo;

· il Porto Turistico di Molfetta , già programmato nel  Piano Regolatore Generale del porto, oltre a perdere interesse vanificherebbe  dei sicuri e rilevanti sviluppi economici ed occupazionali dell’intera comunità;

· il Porto di Molfetta è considerato Porto Regionale e come tale doveva essere inserito d’ufficio nella Struttura dell’Autorità del Levante affinché la programmazione portuale della Regione Puglia avesse un’organicità territoriale e strategica capace di creare competitività ed attrazione commerciale e turistica;

Il Consiglio Regionale della Puglia

Impegna il Presidente della Regione

· ad intervenire c/o il Ministero dei Trasporti  affinché modifichi urgentemente il Decreto Ministeriale in questione recuperando il Porto di Molfetta nel circuito dell’Autorità del Levante con l’eventuale integrazione di altri Porti della fascia costiera di Levante

                                                                             Giovanni De Leonardis 

                                                                              Antonio Buccoliero
